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Megatrend globali e impatto locale
FATTORI DI CAMBIAMENTO STEEP 

(Society, Technology, Environment Economics Politics)

Ambientali Tecnologici Sociali Economici Politici

CAMBIAMENTO



I TERRITORI COME AREE DI INNOVAZIONE E SVILUPPO SIGNIFICATIVE



GESTIRE LE TRASFORM-AZIONI E CREARE VALORE

• “Margini che si fanno centro” 
• Transcalarità dei territori alpini 
• Pluridimensionalità 
• Rigenerazione e attrattività 
• Rilettura delle risorse locali 
• Sperimentazione e resilienza 
• Spazi e qualità 
• Modalità di relazione

• Creazione di uno spazio condiviso 

• Creazione di una visione comune 

• Innovazione di sistema 

• Co progettazione e cocreazione 

• Comunità, Istituzioni 

• Sussidiarietà



LA SOSTENIBILITÀ AL CENTRO



A LIVELLO GLOBALE



Sostenibilità come opportunità per le aree montane

Valorizza asset locali

Ambiente 
Acqua 
Agroalimentare 
Turismo e tradizioni

Un percorso in 5 fasi

1. Il rispetto della normativa come un’opportunità 
2. Rendere sostenibile la propria catena del valore 
3. Progettare prodotti e servizi sostenibili 
4. Creare nuovi modelli di business 
5. Creare nuove piattaforme di business

A LIVELLO 
LOCALE



SERVE UN APPROCCIO GREEN INTEGRATO



LE DIMENSIONI  
DELLA SOSTENIBILITÀ

Ambientale Economica

Sociale



OPPORTUNO COSTRUIRE  
SU RISORSE ENDOGENE

➤ Entrepreneurial discovery - S3 e partecipazione PPP 
➤ Completare le catene del valore 
➤ Gli asset locali 
➤ Ecosistema favorevole per creatività e nuovi modelli di 

business 
➤ Soluzioni Win Win : guadagnare curando il pianeta



NUOVI  
MODELLI DI BUSINESS

Produzione e consumo 
 responsabile

Cradle to cradle

Approccio sistemico; 
benefici economici 
ambientali e sociali

Sharing economy 
Impatto sociale



Il Business Model Canvas

Partner Chiave
Chi sono i nostri Partner chiave?
Chi sono i nostri fornitori chiave?
Quali Risorse chiave stiamo acquisendo dai partner?
Quali Attività chiave svolgono i partner?

MOTIVAZIONE  PER LA  PARTNERSHIP
Ottimizzazione e risparmio
Riduzione del rischio e dell'incertezza
Acquisizione di particolari risorse e attività

Attività Chiave
Quali sono le attività chiave richieste
dalle nostre Proposte di Valore?
I nostri canali di distribuzione?
Le relazioni con i clienti?
I ricavi?

CATEGORIE
Produzione
Soluzione di problemi
Piattaforma / Rete

Risorse Chiave
Quali sono le risorse chiave richieste
dalle nostre Proposte di Valore?
I nostri canali di distribuzione?
Le relazioni con i clienti?
I ricavi?

TIPOLOGIE  DI  RISORSE
Fisiche
Intellettuali (marchi, brevetti, diritti d'autore, dati)
Umane
Finanziarie

Proposte di Valore
Che tipo di valore portiamo al cliente? 
Quale problema del nostro cliente stiamo aiutando a risolvere?
Quali pacchetti di prodotti e servizi offriamo 
al singolo Segmento di Clientela?
Quali bisogni del cliente stiamo soddisfacendo?

CARATTERISTICHE
Novità
Prestazioni
Personalizzazione
"Risolvere"
Design
Brand / Status
Prezzo
Riduzione dei costi
Riduzione dei rischi
Accessibilità
Comodità / Usabilità

Relazioni con i Clienti
Che tipo di relazione ogni singolo Segmento di Clientela
si aspetta che stabiliamo e manteniamo?
Quali relazioni abbiamo stabilito?
Come sono integrate con il resto del nostro Business Model?
Quanto costano?

ESEMPI
Assistenza personale
Assistenza personale dedicata
Self-service
Sistemi automatici
Comunità
Co-creazione

Segmenti di Clientela
Per chi stiamo creando valore?
Chi sono i nostri clienti più importanti?

Mercato di massa
Mercato di nicchia
Mercato segmentato
Mercato diversificato
Piattaforme multi-sided

Canali
Attraverso quali canali vogliono essere raggiunti
i nostri Segmenti di Clientela?
In che modo li stiamo raggiungendo ora?
Come sono integrati i nostri canali?
Quali funzionano meglio?
Quali sono i più efficienti, a livello di costi?
Come li stiamo integrando con le abitudini dei clienti?

FASI  DEI  CANALI
1. Consapevolezza
 Come aumentiamo la consapevolezza dei prodotti e servizi della nostra azienda?
2. Valutazione
 Come facciamo ad aiutare i nostri clienti a valutare la proposta di valore dalla nostra azienda?
3. Acquisto
 Come consentiamo ai nostri clienti di acquistare specifici prodotti e servizi?
4. Consegna
 Come portiamo una Proposta di Valore ai clienti?
5. Post vendita
 Come forniamo assistenza post vendita?

Struttura dei Costi
Quali sono i costi più importanti intrinseci al nostro modello di business?
Quali delle Risorse chiave sono le più costose?
Quali delle Attività chiave sono le più costose?

LA TUA ATTIVITÀ  È  PIÙ:
Orientata al costo (struttura dei costi snella, valore offerto a basso costo, massima automazione, outsourcing spinto)
Orientata al valore (focalizzata sulla creazione del valore, valore offerto premium)

ESEMPI  DI  CARATTERISTICHE:
Costi fissi (salari, affitti, utilities)
Costi variabili 
Economie di scala
Economie di gamma

Flussi di Ricavi
Per quale valore i nostri clienti vogliono veramente pagare?
Per cosa pagano al momento?
In che modo pagano al momento? 
Come preferirebbero pagare?
Quanto contribuisce ogni singolo flusso di ricavi ai ricavi totali?

TIPI
Vendita di beni
Costo per l'uso
Abbonamento
Noleggio / Affitto / Leasing
Licenze
Intermediazione
Pubblicità

PREZZO  FISSO
Prezzo di listino
Dipendente dalle caratteristiche del prodotto
Dipendente dal segmento cliente
Dipendente dal volume

PREZZO  DINAMICO
Negoziazione (contrattazione)
Gestione dei ricavi
Mercato in tempo reale

Progettato per: Progettato da: Il: Iterazione:

DISEGNATO DA: Business Model Foundry AG
I creatori di Business Model Generation e Strategyzer

strategyzer.comQuesto lavoro è pubblicato sotto licenza Creative Commons Attribution-Share Alike 3.0 Unported: http://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/
Adattamento italiano di @Beople_me - BusinessModelCanvas.it

Come opera  
l’azienda

Rapporti  
con il cliente
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Processi  
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Prodotti e servizi 
green oriented





CAMBIAMENTO = SFIDE DA AFFRONTARE  
PER NUOVE OPPORTUNITÀ

CON OCCHI NUOVI



UN TRAMPOLINO 
PER PROGETTARE IL FUTURO INSIEME



‣ PER ESSERE PREPARATI AL CAMBIAMENTO 

‣ COMUNITA’ INTELLIGENTI E RESILIENTI 

‣ GUARDARE AL FUTURO CON INTELLIGENZA PROSPETTICA 

‣ PARTECIPARE AL DISEGNO É DIRITTO DI CITTADINANZA 

‣ FORMAZIONE E AUTOFORMAZIONE

CO-PROGETTAZIONE



Società Economica Valtellinese

Una storia da raccontare

MONTAGNA 4.0:
UN FUTURO DA COSTRUIRE INSIEME

a cura di Maria Chiara Cattaneo
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Società Economica Valtellinese

Il percorso continua 

e attraversa il territorio

MONTAGNA 4.0:
FUTUREALPS

a cura di Maria Chiara Cattaneo

DAL 2017 VISIONI DI FUTURO PER UNA MONTAGNA PROTAGONISTA

MONTAGNA 4.0 FUTURE ALPS

2021
F U T U R e A L P S

Montagna 4.0

Montagna 4.0 - un futuro da costruire insieMe
Il percorso formativo per co-costruire una visione condivisa di futuro si apre all’Arco Alpino

Società Economica Valtellinese

#savethedate
CO-CREAZIONE E CO-PROGETTAZIONE

PER COMUNITÀ CHE CRESCONO

SOSTENIBILITÀ
COMUNITÀ E INCLUSIONE

DIGITALIZZAZIONE In collaborazione con

Giornate formative aperte con processo partecipativo
per proseguire nella co-costruzione di una visione condivisa del futuro.

Sei workshop tematici articolati in tre momenti ciascuno
con il coinvolgimento di cinque territori alpini: Cuneese, Valtellina, Trentino, Bellunese, Carnia

PERCORSO FORMATIVO PER CO-COSTRUIRE UNA VISIONE CONDIVISA DI FUTURO 
SOSTENIBILITÀ E COPROGETTAZIONE PER COMUNITÀ CHE CRESCONO
Giornate formative aperte con processo partecipativo per proseguire nella co-costruzione di una visione 
condivisa del futuro. Sostenibilità e uso sostenibile delle risorse: gestione del patrimonio boschivo, 
economia circolare e green communities, per visioni e progettualità condivise fra Valtellina e Trentino.

Percorso a cura di
Società economica ValtellineSe

comitato Scientifico di SeV
Attilio Bertini, Maria Chiara Cattaneo,

Alessandro Damiani, Davide Del Curto,
Giovanni Fosti, Elena Giunta,
Ezio Giuriani, Felice Mandelli,
Marco Rocca, Matteo Schena

Progettazione e coordinamento scientifico:
Maria Chiara Cattaneo

montagna 4.0 - un futuro da coStruire inSieme
Il percorso formativo per co-costruire una visione condivisa di futuro si apre all’Arco Alpino

SOCIETÀ ECONOMICA VALTELLINESE

11 OTTOBRE 
2022

ORE 8.00 - 13.00

MORBEGNO
SALA IPOGEA

GIORNATA FORMATIVA CON GLI STUDENTI
 8.00-8:20 Accoglienza e collegamento
 8.20 Inizio dei lavori 
 8.30 - 8.50 - Introduzione e metodologia 
	 Maria	Chiara	Cattaneo,	CRANEC	e	Presidente	Comitato	Scientifico	SEV	
 Alessandro Gretter, Fondazione Edmund Mach

8.50 - 9.50 - Gestione patrimonio boschivo 
 Gian Antonio Battistel, Fondazione Edmund Mach e EUSALP AG6-EUSALP TF-MFSUT
 Roberto Carovigno, SEV e già Dirigente della Struttura Foreste di Regione Lombardia 
 Benedetto Abbiati, Presidente SEV
 Lucio Vaira, Walden S.r.l.
 Domande e dibattito con gli studenti

9.50 - 10.50 - economia circolare e leGno
 Davide Chiaroni, Energy & Strategy Group - Politecnico di Milano
 Brunella Avi Chapter Trentino Alto Adige-GBC Italia
 Dario Foppoli, Foppoli e Moretta associati
 Aldo Dattomi
 Domande e dibattito con gli studenti

10.50 -11 Intervallo

11.00 -12.00 - Green communities 
 Gianluca Lentini, Consorzio Poliedra
 Tiziano Maffezzini, Presidente UNCEM Lombardia
 Fiemme Energia 
 Alessandro Bré, TCVVV
 Domande e dibattito

12.15-	Dalle	sfide	ai	progetti	
12.45  Domande con gli studenti e conclusione dei lavori

Per ulteriori informazioni: SeV - Tel. 0342 210997 - ufficio@sevso.it  - www.futurealps.it

Comune di Bormio Comune di Tirano Comune di Sondrio Comune di Morbegno Comune di Chiavenna

Percorso realizzato con il supporto di

In collaborazione con

Comunità Montana
Valtellina di Sondrio

Comunità Montana
Valtellina di Tirano

Con il patrocinio di

Provincia
di Sondrio

Unione
Nazionale
Comuni Comunità
Enti Montani

In collaborazione con In collaborazione con

ORDINE DEGLI INGEGNERI
DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

Comunicazione online
a cura di

ORDINE DEGLI ARCHITETTI
PIANIFICATORI, CONSERVATORI E PAESAGGISTI

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

COLLEGIO PROVINCIALE
GEOMETRI E GEOMETRI 
LAUREATI DI SONDRIO

ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

MONTAGNA 4.0: CRESCITA SOSTENIBILE E SVILUPPO DI 
QUALITA’, IN PROSPETTIVA GLOCALE



INTERDIPENDENZA

INTERESSI DIVERSI 
COME OCCASIONE DI CRESCITA

SOLUZIONI DA COSTRUIRE 
 INSIEME NEGOZIAZIONE

DESIGN PARTECIPATIVO

COSTRUZIONE BOTTOM-UP

COMUNITÀ  
&  

ISTITUZIONI



SUL TERRITORIO 
E FRA TERRITORI

ISTITUZIONI

“MONTAGNA 4.0” 
FUTURE ALPS

COMUNITA’

INNOVAZIONE E SOSTENIBILITA’STUDENTI
STAKEHOLDERS

TWIN TRANSITIONS

STRUMENTI E OPPORTUNITA’



TREND TURISMO TURISMO E AMBIENTE

TURISMO E COMUNITA’ TURISMO E TECNOLOGIE’

IDEA DI 
IMPRESA 

SFIDA 
SVILUPPO 

SOSTENIBILE 
E TURISMIPIÙ DI 320 STUDENTI 

VALTELLINA  
VALLE D’AOSTA  

CARNIA  
TRENTINO

PERCORSO FORMATIVO PER CO-COSTRUIRE
UNA VISIONE CONDIVISA DI FUTURO SOSTENIBILITÀ
E COPROGETTAZIONE PER COMUNITÀ CHE CRESCONO
giornate formative aperte con processo partecipativo per proseguire nella co-costruzione 
di una visione condivisa del futuro, coniugando innovazione e sostenibilità. Sviluppo 
sostenibile e turismi: trend, ambiente, digitale, comunità per visioni e progettualità 
d’impresa condivise attraverso l’arco alpino.

SociEtà Economica ValtEllinESE

comitato SciEntifico di SEV
Attilio Bertini, Maria Chiara Cattaneo, Alessandro Damiani, Davide Del Curto,

Giovanni Fosti, Elena Giunta, Ezio Giuriani, Felice Mandelli, Marco Rocca, Matteo Schena 
Progettazione e coordinamento scientifico:

Maria Chiara Cattaneo

montagna 4.0 - un futuro da coStruirE inSiEmE
Il percorso formativo per co-costruire una visione condivisa di futuro si apre all’Arco Alpino

SOCIETÀ ECONOMICA VALTELLINESE

6 OTTOBRE
ORE 8.00 - 12.40

MORBEGNO
SALA IPOGEA

GIORNATA FORMATIVA CON GLI STUDENTI
 8.00 - Accoglienza e collegamento

 8.15 - Benvenuto
 BeneDetto ABBiAti, Presidente di SeV 
 Saluto dai territori (Carnia, trentino, Valle d’Aosta)

 8.30 - IntroduzIone, metodologIa e Quadro dI rIferImento
 MAriA ChiArA CAttAneo, CRANEC Università Cattolica del Sacro Cuore e Presidente 

Comitato Scientifico SEV 
 AnDreA MACChiAVelli, Docente di Economia del Turismo Università degli Studi di 

Bergamo

 9.15 - trend del turIsmo montano 
 MArCo roCCA, Amministratore Delegato di Mottolino Spa
 gioRgio goBETTi, Founder di Butéga Valtellina
 MAURizio ioNiCo, Melius srl - Progetto green TiM - Tourism in the Mountains
 oLiViERo goBBi, CEo di grivel srl
 Domande e dibattito

 10.00 - turIsmo e ambIente
 SteFAno rAVelli, Direttore APt Valsugana
 NiChoLAS RoDigARi, CiPrA 
 ALBERTo SANiNo, gLACC - UP 
 Domande e dibattito

 10.45 - intervallo

 11.00 - turIsmo e dIgItale
 giANLUCA LENTiNi, Smart Communities
 NiChoLAS BARUFFALDi, SnoWit 
 CorrADo JorDAn, Presidente della Fondazione grand Paradis - DigiToURiSM
 Domande e dibattito

 11.45 - turIsmo e comunItà
 FiLiPPo PighETTi, Consorzio turistico Valchiavenna 
 gLoRiA zAVATTA, Fondazione Milano Cortina 
 tiziAno MAFFezzini, Presidente UNCEM Lombardia
 Domande e dibattito

 12.15 - dalle sfIde aI progettI 
 MAriA ChiArA CAttAneo, Responsabile Scientifico Montagna 4.0 FUTURe ALPS
 elenA PloS, Sindaco di le Village delle Alpi

 12.40 - Conclusione

Per ulteriori informazioni: SEV - Tel. 0342 210997 - ufficio@sevso.it - www.futurealps.it

pErcorSo rEalizzato con il Supporto di

con il patrocionio di

in collaborazionE con

comunicazionE onlinE a cura di

pErcorSo a cura di

Provincia
di Sondrio

ORDINE DEGLI INGEGNERI
DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

ORDINE DEGLI ARCHITETTI
PIANIFICATORI, CONSERVATORI E PAESAGGISTI

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

ORDINE DEI PERITI INDUSTRIALI
E DEI PERITI INDUSTRIALI LAUREATI

DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

“Il futuro appartiene a chi crede alla bellezza dei propri sogni” 
Eleanor Roosevelt

In collaborazione con

Comune di Bormio Comune di Tirano Comune di Sondrio Comune di Morbegno Comune di Chiavenna

Si ringrazia Crédit agriCole italia 



▸ MAGGIORE SENSIBILITA’ AMBIENTALE 

▸ REINTERPRETARE LE RISORSE 

▸ INNOVAZIONE NEI PRODOTTI  

▸ COMUNITÀ = FONTE PER PRESERVARE RISORSE 

▸ MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA 

▸ SOSTENIBILITÀ ED ECODESIGN 

▸ GOVERNANCE, PROGRAMMAZIONE E LEADERSHIP

TURISMI
▸ Soft mobility 

▸ Diversificazione delle vocazioni 
delle località 

▸ Elementi: Culturali, sportivi, 
naturali, religiosi 

▸ Turismo lento 

▸ Cammini storici, religiosi, 
culturali



DOVE STA LA SOGLIA?
▸ La sostenibilità non ha ricette preconfezionate  

▸ E’ problema profondamente radicato nel contesto locale e  
quindi può avere modalità diversificate  per affrontarla 

▸ Non bastano i vincoli, soprattutto se vengono dall’esterno  

▸ Si fonda su una consapevolezza che matura nel tempo 

▸ Conta la partecipazione e condivisione della comunità 

▸ Chiama in causa pazienza e leadership  

▸ La programmazione strategica deve essere risultato di un 
processo che consideri la sostenibilità nelle sue molteplici 
componenti

Fonte: Prof. Andrea Macchiavelli 2019 - Montagna 4.0



L’OFFERTA
▸ SOSTENIBILE 

▸ INNOVATIVA 

▸ CONDIVISA CON  E SOSTENUTA DALLA COMUNITÀ LOCALE 

▸ ADEGUATAMENTE COMUNICATA 

▸ OLTRE LA FRAMMENTAZIONE

Fonte: Prof. Andrea Macchiavelli 2019 - Montagna 4.0



• "DESTINAZIONE TERRITORIO” 

• ECONOMIA DI RELAZIONE 

• GOVERNANCE DELLA DESTINAZIONE 

• SCELTE COMUNITARIE 

• PERCORSI PARTECIPATIVI, BOTTOM UP

        TURISMI E SVILUPPO SOSTENIBILE



MONTAGNA COME LABORATORIO  
DI SPERIMENTAZIONE

RI-GENERAZIONI

POLICENTRISMO

SOLUZIONI “WIN-WIN”



Le Olimpiadi invernali 2026

Sostenibilità e sviluppo: 

una visione a 360°

Susan Saini

SONDRIO 18 settembre 2023



24 giugno 2019



Il Dossier di candidatura

Il Dossier di candidatura sulla base del quale l’Italia

si è aggiudicata l’organizzazione Giochi olimpici e

paralimpici invernali 2026 assume tra i suoi concetti

base risultati vincenti per l’assegnazione dei Giochi la

sostenibilità



M

Per la prima volta l’organizzazione dei Giochi olimpici e paralimpici invernali 2026 vengono

affidati a più luoghi (due Regioni e due Province autonome)

Un evento diffuso: i 4 Cluster



• 3ª edizione italiana dei Giochi Invernali 

• 16 discipline Olimpiche e 6 Paralimpiche 

• 14 sedi di gara e 4 cluster 

• circa 3000 atleti Olimpici 

• circa 800 atleti Paralimpici 

• oltre 90 Paesi partecipanti 

• circa 20.000 Volontari previsti nel 2026 

• 1,6 milioni di visitatori attesi nei territori di gara 

• 2 miliardi di audience televisiva globale 

• 3,2 miliardi di accessi ai social media 

Fonte: Rapporto di sostenibilità 2023 – Fondazione Milano Cortina 2026

5

I numeri dei Giochi



Lo sviluppo dei territori

Eventi significativi come i Giochi olimpici e paralimpici invernali possono essere

un’occasione di sviluppo:

• per tutti, riguardano non solo un ambito locale, ma anche regionale,

multiregionale, per molti versi nazionale;

• nei diversi ambiti ovvero economico ma anche rispetto alla qualità della vita

• non solo nell’immediato ma anche e soprattutto a medio e lungo termine

I Giochi possono quindi essere catalizzatori per realizzare piani strategici a lungo

termine e per portare a compimento i progetti pianificati, offrendo una

molteplicità di benefici duraturi

6



Lo sviluppo dei territori

Università Bocconi: l’impatto economico atteso dell’evento olimpico è stimato

pari a 1,2 miliardi di euro sul valore aggiunto regionale

Politecnico di Milano: la realizzazione di opere olimpiche del costo di 519 milioni

di euro genera un aumento del valore aggiunto di 403 milioni di euro.

È atteso anche un impatto significativo sull’occupazione con una stima di 22

mila posti di lavoro creati

Fonte: PRSS XII Legislatura – Regione Lombardia
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Lo sviluppo dei territori

Non è automatico che si generi sviluppo, occorre lavorare su alcune linee con

azioni specifiche:

• approfondire e assecondare innanzitutto le vocazioni dei territori

• costruire le condizioni affinché i soggetti, le imprese e le aggregazioni

presenti sul territorio si possano esprimere al meglio delle loro potenzialità

• individuare e condividere criteri con cui le diverse azioni si possano inserire

in una strategia coordinata

8



Le azioni per lo sviluppo

I primi soggetti che devono poter percepire il valore dell’evento sono coloro i
quali vivono i territori interessati

Lo sviluppo dell’area metropolitana e delle aree montane sono due riferimenti
rilevanti nell’ottica di una legacy di impatto

In particolare lo sviluppo delle terre di montagna non può prescindere dai loro
aspetti culturali, ambientali, sociali e climatici, nel rispetto delle bellezze
ambientali e della qualità della vita

L’attrattività come driver di sviluppo, nell’ottica di una profonda sinergia tra
turismo, prodotti tipici, beni culturali, parchi e aree verdi e pratica sportiva

I grandi valori dello sport olimpico per un’educazione alla corretta cura di sé e
della relazione con gli altri

9



Sostenibilità a 360°

I Giochi olimpici e paralimpici invernali 2026 traggono ispirazione dall’Agenda

2020 e 2020+5 del CIO, una riforma che ha lo scopo di rendere i Giochi più

sostenibili dal punto di vista economico, ambientale e sociale e che pone

l’accento sulla volontà di lasciare un’eredità positiva ai territori che li ospitano

• sostenibilità finanziaria: capacità di produrre benefici economico

occupazionali

• sostenibilità sociale: puntando alla qualità della vita, ai servizi, alla

vivibilità

• sostenibilità ambientale: attenzione ai temi dell’economia circolare, del

risparmio energetico, del contenimento delle risorse naturali

10



L’esempio delle infrastrutture



L’esempio delle infrastrutture

L’investimento complessivo di Stato e Regione Lombardia per la realizzazione delle

opere per i Giochi sul territorio lombardo è pari a 1.526,5 milioni €, così suddivisi:

• 584 milioni - risorse regionali, stanziate con il Programma degli interventi per

la ripresa economica previsto dalla l.r. 9 del 4 maggio 2020 (Piano Lombardia),

di cui 527 milioni destinati al miglioramento dell’accessibilità (infrastrutture e

nuovi treni)

• 942,5 milioni – risorse statali, di cui:

• 473 milioni per infrastrutture destinate al miglioramento dell’accessibilità

(Decreto MIT – MEF 7.12.2020)

• 97,5 milioni per infrastrutture sportive (di cui 80 milioni stanziati con

Decreto del Sottosegretario allo Sport del 21.1.2022 e 17,5 milioni con

Decreto MIT – MEF del 17.12.2021)

• 372 milioni, pari ad oltre il 50% dell’importo complessivo di 724 milioni

stanziato per le Regioni Lombardia e Veneto (di cui 324 milioni stanziati con

Legge di bilancio 234/2021 e 400 milioni con Legge di bilancio 197/2022),

per coprire gli extracosti delle opere già finanziate, sia sportive che per

l’accessibilità

12

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/attivita-istituzionali/interventi-ripresa-economica
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• SS 38 – Nodo di Castione Andevenno

• SS 38 – Variante di Tirano

• SS 38 – Tangenzialina di Bormio

• SS 38 – Tangenziale Sud di Sondrio

• SS 38 – Allargamenti tratti saltuari dal km 18+200 al km 

68+300

• Variante alla SP 28 ‘Delle Motte di Oga’

• Ponte di attraversamento del fiume Adda al km 19+550 

della SP 27 in località Le Prese (Sondalo)

• Galleria paravalanghe Passo Forcola (Livigno)

• SS 36 – Messa in sicurezza tratta Giussano – Civate

• SS 36 – Adeguamento a tre corsie carreggiata nord Ponte 

Manzoni a Lecco

• SS 36 – Potenziamento svincolo in località Piona

• SS 36 – Potenziamento svincolo in località Dervio

• SS 36 – Consolidamento galleria Monte Piazzo

• SS 42 – Variante Trescore Balneario – Entratico

• SS 42 – Ponte di Legno / Passo del Tonale

• SP 639 – Variante di Vercurago

• SS 336 – Aeroporto di Malpensa – interventi di 

riqualificazione (Busto Arsizio/Gallarate/Cardano)

• Potenziamento interconnessione A52-A4 e Svincolo di 

Monza Sant’Alessandro

• Connessione Tangenziale Est A51 – PalaItalia

L’esempio delle infrastrutture
• Nuovo Collegamento ferroviario T2 Malpensa – Linea del 

Sempione

• Nuovo Collegamento ferroviario Bergamo – Orio al Serio

• Linea ferroviaria Milano – Tirano: soppressione passaggi a 

livello insistenti sulla SS38 e nuove sedi di incrocio

• AV/AC Brescia Est – Verona (Primo lotto funzionale)

• SS 36 – Completamento percorso ciclabile ‘Abbadia 

Lariana’
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L’ambizione
Usare la forza dei Giochi:

• per cooperare e coinvolgere il

maggior numero di entità

possibili

• lasciare alle future generazioni

impianti, infrastrutture e

risorse per il turismo sostenibili

anche dal punto di vista

economico

• per incoraggiare stili di vita

sana grazie alla pratica sportiva

• per il miglioramento delle

competenze nella gestione dei

grandi eventi da parte dei

territori 14

Solo il nostro territorio

può essere il vero

protagonista di uno

sviluppo sostenibile a 360°

Dobbiamo essere pronti,

fare squadra e lavorare

tutti insieme per obiettivi

comuni e… a(r)rivederci

sul podio
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Seminario «Le Olimpiadi invernali 
Milano-Cortina 2026»
Gloria Zavatta, Direttore Sostenibilità & Impatto 

18/09/2023 - SONDRIO



©
2
0
2
3
 F

o
n
d
a
z
io

n
e
 M

il
a
n
o
 C

o
rt

in
a
 2

0
2
6
. 
A

ll
 r

ig
h
ts

 r
e
s
e
rv

e
d
.Masterplan Giochi 

Olimpici e Paralimpici 



3

Milano Cortina 2026 Masterplan
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AUDIENCE 

TELEVISIVA
2 Miliardi

di persone

10

SOCIAL MEDIA
3,2 Miliardi

di persone

ATLETI E 

WORKFORCE

(3800 +20000+xxx)

FAMIGLIA 

OLIMPICA
Xxxx

di persone

SPETTATORI

E FANS

>1,6 Milioni

di persone

PROGRAMMI 

EDU E CULT

>10 Milioni di persone

VIAGGIO DELLA 

TORCIA

Mobilitare attraverso i valori dello sport non solo l’intero paese, 
ma un’audience globale, ispirando azioni tangibili volte ad una 
maggiore sostenibilità; un impegno collettivo per salvaguardare 
il futuro del pianeta
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La strategia di Milano Cortina 2026 include 5 obiettivi strategici principali nell'area di Sostenibilità e di Legacy:

1. Contrastare i cambiamenti climatici e proteggere la biodiversità locale (ripristinarla dove danneggiata).

2. Approvvigionare i Giochi in modo più sostenibile ed economia circolare per ridurre, riutilizzare e recuperare i 

materiali e le risorse preziose.

3. Rispettare i diritti umani, promuovere l’uguaglianza di genere, l’inclusione, il safeguarding*, le pari opportunità 

delle persone con disabilità e delle persone vulnerabili.

4. Più movimento per tutti.

5. Sviluppo economico locale sostenibile.

Ciascun obiettivo si sviluppa in una serie di linee di azione e relativi target.

* Protezione dagli abusi sessuali e dai maltrattamenti anche psicologici.

Obiettivi Strategici – Sostenibilità e Legacy

1

1
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Contrastare i cambianti climatici e 

proteggere la biodiversità locale

Massima riduzione possibile delle emissioni 

Obiettivo strategico 1

Compensazione del 100% delle emissioni residue 

Coinvolgimento nella riduzione/compensazione 

delle emissioni di tutti i Contributing Partners 

Supporto alla resilienza climatica delle comunità 

nei territori

Minimizzazione del consumo di suolo e degli 

impatti sugli ecosistemi naturali locali

Promozione della tutela dei siti naturali locali

Minimizzazione dei rischi idrogeologici
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Approvvigionamento sostenibile ed 

economia circolare

Massimizzazione delle soluzioni circolari per le 

infrastrutture temporanee e per i beni

Obiettivo strategico 2

Riduzione dell'impatto sulla sostenibilità della 

catena di fornitura

Gestione ottimale delle risorse nei rifiuti e 

risparmio idrico
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Rispettare i diritti umani, promuovere 

l’uguaglianza di genere, il safeguarding, le 

pari opportunità delle persone con 

disabilità e delle persone vulnerabili

Rispetto dei diritti umani e non discriminazione

Obiettivo strategico 3

Comunicazione attraverso gli eventi e le iniziative

Monitoraggio dei progressi raggiunti 

nei processi di approvvigionamento
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• La VAS costituisce un impegno assunto nell’ambito del Dossier di candidatura sulla base del quale nel 
2019 il Comitato Olimpico Internazionale ha assegnato i Giochi all'Italia.

Valutazione Ambientale Strategica

Oggetto della Valutazione Ambientale è il Programma per la realizzazione dei Giochi

Olimpici e Paralimpici invernali Milano-Cortina 2026 (Games Delivery Plan), in fase di

progressiva definizione. Il Programma assume quale scenario di riferimento quello del

“Masterplan Olimpico e Paralimpico”.

Il Programma non comporterà modifiche permanenti alla destinazione d’uso dei suoli, né alla struttura della pianificazione settoriale e/o 

territoriale di area vasta e/o locale. Nessuna interazione diretta con i siti Natura 2000 - Valutazione di incidenza di II livello sui siti per i quali 

ci sia una sensibilità alta per habitat o specie o un disturbo potenzialmente elevato.

• Le Regioni Lombardia e Veneto e le Province autonome di Trento e Bolzano hanno definito il “Modello

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale strategica (VAS) del

Programma di Realizzazione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Invernali Milano-Cortina 2025”

(approvato dalle Giunte), che riguarda: l’ambito di applicazione della procedura, i soggetti interessati, le

modalità di consultazione, comunicazione e informazione, le fasi e lo schema procedurale.

• Il Rapporto Preliminare per la VAS è stato pubblicato nel mese di aprile 2023.

• Nella fase di consultazione sono state formulate complessivamente oltre 200 osservazioni, che sono state

puntualmente considerate e troveranno riscontro nella redazione del Rapporto Ambientale.
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Richieste del CIO, del mercato e convergenza di obiettivi

➢ Il CIO ha richiesto che le strutture alberghiere abbiano 
impegni riconosciuti dal punto di vista ambientale entro il 
2025 («alignment with environmental and social international 
standards in the selection and ongoing management of the 
accommodation facilities as well as the implementation of 
safeguarding measures to ensure suitable, safe, and 
accessible accommodation for all”).

➢ Fondazione Milano Cortina 2026 ha proposto al settore di 
sviluppare e riconoscere anche una specifica etichettatura  -
più pragmatica rispetto ad altri standard – certificabile da 
parte terza o verificabile da parte di Fondazione medesima. 

➢ Nasce da qui il Progetto E-Label! per Hotel, sviluppato con 
Kyoto Club come «autorità competente» all’emissione di una 
etichettatura ambientale in Italia che sia più semplice e 
pragmatica.

Promozione Turismo Sostenibile HOC ID 214
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Scalabilità del coinvolgimento dell’Ho.Re.Ca
Strutture recettive in Italia con 

Certificazione: 

• Ecolabel Turismo in Italia: 58 

strutture

• Emas: 25 strutture

• ISO 14001: 830 organizzazioni 
HOTEL

CONTRATTUALIZZATI 

NELLE VENUES 

OLIMPICHE
STRUTTURE 

HO.RE.CA NEI 

TERRITORI DEI 

GIOCHI

Barriere all’adozione Certificazioni:

• Complessità operativa (approccio documentale vs 

approccio operativo)

• Costo certificazione

STRUTTURE 

HO.RE.CA IN ITALIA

Promozione Sostenibilità nel Settore Turismo
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Tipo II

Autodichiarazione 

Costi: 

• Sviluppo sistema

• Registrazione al Programma E-Label

Verifica da parte di Fondazione MiCo2026 per il 

rilascio di label dei Giochi (IOC)

Tipo I

Certificazione di parte Terza 

Costi: 

• Sviluppo sistema - consulenza

• Certificazione Registrazione al Programma

E-Label

Il programma di etichettatura eLabel! si classifica nella normativa europea come Tipo I e Tipo II:

• applica i principi della ISO 14020, della 14021 e della ISO 14024;
• è volontario;
• è gestito da un Organismo Competente – Kyoto Club;
• è aperto a tutti i richiedenti;
• si applica a prodotti e servizi presenti sul mercato o pronti per la commercializzazione;
• si integra con altri strumenti di certificazione e comunicazione, quali a esempio le Dichiarazioni 

Ambientali di Prodotto (DAP o EPD)

Etichettatura eLabel! di Kyoto Club
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1. Aspetti ambientali
i. Tecnologie e pratiche di risparmio energetico

ii. Uso di energia da fonti energetiche rinnovabili

iii. Tecnologie e pratiche di risparmio idrico

iv. Prevenzione della produzione di rifiuti (no plastica monouso)

v. Programmi di recupero alimentare

vi. Sistema di raccolta differenziata 

vii. Uso di prodotti per la pulizia e prodotti cartacei certificati Ecolabel UE

viii. Proposta prioritaria di prodotti alimentari freschi, stagionali e a filiera corta

ix. Incentivazione della mobilità sostenibile

x. Formazione e training sulla gestione ambientale

2. Aspetti sociali
1. Miglioramento accessibilità universale

2. Informazioni sull’accessibilità universale

3. Formazione per accoglienza gruppi vulnerabili

4. Meccanismi di segnalazione delle violazioni delle leggi in materia di lavoro

3. Raccolta dati per valorizzare i miglioramenti raggiunti

eLabel! – criteri per Hotel
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Standard globali per i viaggi e il turismo sostenibili

• Stabilisce e gestisce gli standard globali per i viaggi e il turismo 

sostenibili, noti come Criteri GSTC. 

• Esistono due serie: criteri di destinazione per i decisori politici pubblici e i 

gestori delle destinazioni e criteri di settore per hotel e tour operator. 

• Fornisce accreditamento internazionale agli organismi di certificazione 

del turismo sostenibile.

Global Sustainable Tourism Council
(GSTC®) 





Leo Guerra / SEV - 18 settembre 2023

Le Olimpiadi invernali come 
occasione per una nuova 
sostenibilità ambientale
Gli architetti e la comunicazione per i territori
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